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Il vecchio Re di Serbia l'ultima volta che fu a Roma ospite del nostro Sovrano. 
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GIOVANI ITALIANI! Acquistate e diffondete L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA 

La granata 
L a g r a n a t a c o m u n e o a pe rcuss ione è u n p ro ie t t i l e 

cavo, con t enen t e sostanze esplosive : q u a n d o b a t t e 
con t ro u n ostacolo, avv iene lo scoppio del proiet -
t i le, e l 'efficacia del t i ro è a u m e n t a t a da l l ' e f fe t to 
del le sue scheggio s tesse ; è il t i ro adope ra to cont ro 
fort if icazioni s tabi l i o c a m p a l i , edi f ic i , bosch i , 
navi , ecc. Cont ro le a r t ig l ie r ie e le t r u p p e ne-
miche è a d o p e r a t a a p r e f e r e n z a l ' a l t r a g r a n a t a 
d e t t a shrapnel da l n o m e de l l ' i dea to re , nel la qua le 
il ma te r i a l e p ro i e t t a to i n t o r n o dal lo scoppio non 
è cos t i tu i to da l le schegge del p ro ie t t i l e stesso, m a 
da pal lo t to le c o n t e n u t e ne l la cav i tà del la g r a n a t a , 
ins ieme a l la m a t e r i a esplosiva. U n a spo le t t a gra-
dua le , che è l ' o r g a n o p iù del icato del lo shrapnel, 
p e r m e t t e di f a r lo scoppiare dopo un d e t e r m i n a t o 
tempo, ossia a u n a d e t e r m i n a t a d i s t anza . 

Divers i — dice VEmporium — sono i t ip i di 
shrapnell a d o t t a t i p resso i d ivers i S ta t i . Lo 
shrapnel comple to consta di una sca to la o bos-
solo di r a m e o d i o t tone , c o n t e n e n t e la capsu la 
d e t o n a n t e e la carica esplos iva che d e v e lanciare 
il p ro ie t t i le fuo r i del cannone , e i no l t r e il t a p p o 
o t t u r a t o r e con la spole t ta , a pe rcuss ione o a t empo . 
Va r i a ne i d ivers i t ip i la s t r u t t u r a e la composi-
zione del la car ica esplosiva, ma in g e n e r e si t r a t t a 
d i po lvere senza f u m o ; n e l l ' i n t e r n o del la g r a n a t a 
t rova un b u o n impiego il tritolo che si lascia ma-
negg ia re senza pericolo e si accende solo pe r l ' in-
t e r v e n t o del fu lmico tone . 

Lia car ica pe r lo scoppio, c o m u n e m e n t e di pol-
ve re nera , è collocata a l la base de l pro ie t t i l e , 
r acch iusa in u n a sot t i le coppa ; sopra q u e s t a vi 
è u n d i a f r a m m a che sp inge fuor i le pa l lo t to le di 
p iombo q u a n d o la car ica esplode, d i spe rdendo l e a 
ventagl io . 

Negl i shrapnels da 75, il n u m e r o del le pal lo t -
to le var ia da 210 a 360; h a n n o g e n e r a l m e n t e il 
d i ame t ro di m m . 4 1 , 6 e un peso di c irca 10 g r a m m i . 
Nel caso de l l ' esp los ione a t e m p o , l ' accens ione e lo 
scoppio del la po lve re col locata p o s t e r i o r m e n t e a l 
d i a f r a m m a sono causa t i da l success ivo passagg io 
del la fiamma, p r o d o t t a da l l ' accens ione de l la cap-
su la d e t o n a n t e , a piccoli pacche t t i di po lve re , 
s eguendo u n a via d e t e r m i n a t a da l la d ive r sa po-
sizione di un disco g radua to . 

L e pa r t i co la r i t à del la spo le t t a , come già no-
t a m m o , sono t e n u t e s e g r e t e : m a que l che si è 
d e t t o b a s t a pe r c o m p r e n d e r e q u a n t o sia de l ica to 
e i m p o r t a n t e ques to organo. 

I nostri abbonamenti 
Gli abbonati vecchi, che intendono rinnovare 

Vabbonamento, sono pregati di unire all'im-
porto una fascetta della spedizione, e ciò 
allo scopo di facilitare il lavoro alla nostra 
Amministrazione. 

© Il nuovo cappotto d'automobile per impedire il congelamento dell'acqua, nel motore. (Fot. Strazza - lastre Tenni). 

L'ILLUSTRAZIONE DELLA GTERRA 
e LA STAMPA SPORTIVA 

fa l'abbonamento cumulativo 
coi principali giornali polìtici ed artistici 

L. 16 — 
» 7,50 
n •20.50 
n 12 -
n » — 
V 7 — 
n 21,25 
» 19 — 
» «,50 
» (> — 
» 22,50 
» 10 -

L'abbonamento annuo còsta 

per l ' I t a l i a L. 5 , per l 'Estero L. 9 

Il Giornale di Sicilia- Pa le rmo . . . 
L'Eco della Brianza, Erba Fucino . . 
•La Stampa, Tor ino 
La Rivista dei Teatri, Milano . . . 
L'Industria Sportiva del Motore, Milano 
L'Arco, r ivista chierese, Chieri . . . 
Il Resto del Carlino, Bologna . . . 
La Patria del Friuli, Udine . . . . 
Il Mare, Rapal lo 
Il Cacciatoì-e italiano 
Arena, Verona 
Diana, Firenze 

li f'amoio cannone francese da 75. (Fot. Strazza - last.ru Cappelli I l più popolare giocattolo per Natale. — 
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La tomba del maggiore Giacomo \\ nrzicn caduto sul campo deWonore. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

I nostri eroi 
Giacomo Venezian. 

A Bologna, S. E. il minis t ro on. Barzilai, lia 
f i t t o la commemorazione del prof. Giacomo Ve-
nezian morto sai campo del l 'onore combat tendo 
da eroe per una più grande I tal ia . 

L 'ora tore esordisce r icordando come la notizia 
della mor t e del l 'Eroe gli giungesse to rnando dallo 
spettacolo del Col di Lana, dalla vista dell 'eroismo 
semplice dei soldati dei quali sa luta la rappre -
sentanza gloriosa dei sacrifìci clie imponeva la 
guerra , delle necessità della guer ra per la mi-
naccia costante che si pro tendeva contro di noi. 
T u t t e le impressioni si raccolsero, si personaliz-
zarono in Lui, che d iventava una delle espres-
sioni p iù luminose e complete della grande gesta, 
i ta l iana. L 'o ra to re saluta il glorioso Studio bolo-
gnese che persuadeva agli stessi oppressori colla 
l ingua del l ' an t ico Impero la gloria di r ifarsi ro-
mani e che finiva la serie degli antichi insegnant i 
con Luig i Galvani la cui scoperta r innovò la 
scienza e con Luigi Zamboni dal cui sangue si 
r innovò la Pa t r ia . Rievoca la giovinezza di Gia-
como Venezian. Sulla sua casa vegliava un bus to 
di a labas t ro ed un giovane uomo ; il bus to raffi-
gurava lo zio, che Guerrazzi esal ta ne l l ' a s sed io 
di Roma e che moriva al Vascello del 1849: quel 
bu&to por ta to da Tr ies te a Roma fu c landest ina-
mente i naugu ra to ne) 1895 a Po r t a San Pancrazio, 
al Casino dei Quat t ro Venti . Il giovane uomo era 
Felice Venezian, l 'organizzatore meraviglioso della 
resis tenza nazionale a Tries te . 

Con ques te suggest ioni di grandezza passa ta di 
energia v ivente e combat ten te , si plasmò la fede 
di Giacomo Venezian. A 13 anni , già uomo serio, 
medi ta t ivo, ispirava affetto misto a soggezione : 
t ra i compagni già era un maestro . 

E qu i l 'ora tore , con par t icolar i aneddot i ci ri-
corda le speranze, le agitazioni, le delusioni di 
Tr ies te , l 'opera spesa in quel la c i t tà da Giacomo 
Venezian dai 13 ai 18 anni ; le vicende del pro-
cesso pena le ch 'ei subiva ; l 'opera di studio e di 
bat tagl ia compiuta a Bologna. 

Ricorda di avere con lui nello stesso tea t ro 
assist i to alla memoranda commemorazione che 
Giosuè Carducci, a l l ' indomani della scomparsa, 
faceva del l 'e roe di Caprera e nel la immagina ta 

leggenda epica con cui quella prosa si chiuse, 
t rova quasi l 'ant iveggenza di quest i giorni . Alla 
generazione garibaldina ne era seguita una di 
pigmei, di follotti, di coboldi e di gnomi : le alpi 
abbassate , i mari ra t t ra t t i , l 'aquila romana inti-
sichita dent ro la nuova gabbia. Gli uni r icevevano 
colpi aggiusta t i alle loro tes te da cor te mani 
passant i sulle Alpi abbassate : e si van tano forti. 
Gli al tr i ol t raggiavano i loro padr i e si chiama-
vano liberi. 

Lo spir i to del l 'Eroe tornò un ' a l t r a vol ta e l 'I-
tal ia fu l ibera davvero. L ibera tu t t a , per t u t t e le 
cerchie delle Alpi e per t u t t o il suo mare . E l 'a-
quila romana tornò a d is tendere le ali sui mari 
e sui mont i ed emise rauchi gridi di gioia dinanzi 
alle navi che vegliavano l ibere sul Mediterraneo 
per la terza volta i tal iano. 

La rievocazione di Oberdan. 

Proseguendo nella rievocazione dei ricordi bo-
lognesi', l 'o ra tore si ferma al tragico episodio di 
Guglielmo Oberdan, del cui supplizio r icorreva lu-
nedì 20 cori-., il tr igosimoterzo auniversar io . Ri-
corda la previsione di Giosuè Carducci in risposta 
a Victor fingo che l ' Impera tore d'Austria6.'« nonché 

far cosa grande, non avrebbe fa t ta mai cosa 
giusta ». L a vita del giovane biondo, che varcava 
il confine non per uccidere ma per farsi uccidere, 
sarebbe s ta ta rot ta sulla forca, e ricordò il di-
scorso apologetico di Carducci per Oberdan nel 
quale si affermava che non dovesse la pa t r ia im-
prepara ta essere t rasc inata a contrast i non cono-
sciuti, ma che però occorreva indurre nelle mag-
gioranze, il convincimento che l ' I ta l ia non era, 
non pur non completa, ma nè forte, nè sicura, nè 
stabile senza i suoi na tu ra l i ' e mili tari confini. 
Venezian fu t ra gli infat icat i vessilliferi di questa 
propaganda, che ebbe scarsa ed in te rmi t ten te eco 
in paese. La politica aveva dovuto piegare allo 
sforzo delle alleanze la ver i tà della geografia, del-
l 'etnografia, del sent imento politico ; un capo di 
Governo aveva fa t to inser i re nel discorso inaugu-
rale in una legislatura l 'affermazione che l ' un i tà 
del l ' I ta l ia era compiuta. U n Ministro degli esteri 
dichiarava addi r i t tu ra alla Camera che le Alpi 
orano oramai r ipassate, onde cogli antichi nemici 
potevamo to rnar fratel l i ; un pres idente dei Mi-
nistri bollava col nome di Zone grigie le ter re 
italiane disgiunte ; un generale annunziava che 
l ' i r redent ismo in Ital ia era morto per sempre ; 
cosicché la conflagrazione europea ci coglieva di-
sorientat i di animi, di armi , di ausilii diplomatici, 
di obbiett ivi . E bas ta dir questo per dedur re quali 
ostacoli dovessero affrontare , nelle pr ime ore, Stato 
e Nazione per r icondursi alle origini. 

Ma gli i tal iani sent i rono presto ravvivars i le 
fonti non inar idi te del sen t imento ; intesero il 
grande dovere nazionale da compiere, assursero 
alla visione dell 'ufficio che la civiltà, sotto pena 
di decadenza, doveva adempiere l ' I ta l ia in Eu-
ropa. Tu t t i , f ra t tan to , di ogni gradazione, di ogni 
si tuazione sociale e politica, compresi coloro che 
da poco avevano r inf resca to il pa t to delle alleanze? 
intesero subi to che al t r i , violando lo spiri to di 
quel pa t t o ed annul landolo e t u t t o preparando 
al l ' infuori di noi, avevano anche riconosciuta la 
nostra impossibil i tà morale di scendere in campo 
con loro. In quel giorno, in cui fu così unanime-
mente negata la cooperazione alla loro guerra, fu , 
magari senza che molti se ne avvedessero, resp 
inelut tabi le la guerra nos t ra . 

La suprema neces s i tà e la concordia' 

« Al disopra di t u t t e le ragioni ideali e dì sen 
t imento, d ' in teresse , di preferenza politica — dice 
l 'ora tore — apparve e doveva imporsi una legge 
che adegua t u t t e le opinioni, t u t t e le volontà, che 
non consente part icolarismi e defezioni : la neces-
sità. Non subivamo, come la Francia , l ' invasione 
in at to, ma, forse, più terr ibi le da quel giorno, 
la pe rpe tua minaccia dell ' invasione. Mai ci sa-
rebbe s ta ta perdonata l 'assenza, che deludeva il 
medi ta to piano di at tacco e di v i t tor ia rapida sui 
nemici nel l 'ora della loro impreparazione. 
2J« Il rancore, mal diss imulato prima dal silenzio 
e poi dagli offerti compensi dopo un periodo di 
imposte umiliazioni, avrebbe scatenato contro di 
noi le vi t toriose falangi degli Imperi centrali , 
mentre , fiaccate, sarebbero s ta te lontane da noi 
le schiere di Occidente. E se a que9te fosse arrisa 
la vi t toria, sarebbero sempre basta t i l ' an imo e le 
forze agli ant ichi al leati per t en ta re contro di noi 
una singolare riscossa, ment re esse ci avrebbero 
r ipagato appena con la stessa moneta che_ noi 
avremmo spesa per loro; con la neutral i tà . 

C A C A © T A l i l O r i E . 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». La nostra guerra. — Il p issatempo dei nostri sniditi nille terre irredenti conquistate. e la gioia della popola-

zione di avere i nostri brivi soldati, Fot. S t r a n a - lastre Cappelli) 



La rus t i a guerra, — La costruitone di un ponte per 'l passaggio delle nostre truppe nelle terre da noi conquistate. 
(Fot. Strazza - lastre C'appelli) 

versale della vita, onde al eulto della giustizia 
sost i tuivano quello della forza e nell ' isolamento 
della loro superbia si facevano sordi a l l ' a l t ru i 
diri t to. Il Dio che adorano ed invocano non è il 
Padre del Redentore, il padre di t u t t i gli uomini, 
ma il vecchio Iddio pagano Tlior, con una ma-
schera cr i s t iana: è il pericolo, i! folle sogno di 
una dominazione universale f r a i popoli che hanno 
tradizioni e a t t i tudini a civiltà superiori alle loro. 
Per questo nasce il dovere della comune difesa 
contro il comune nemico. L 'ora tore , avviandosi 
alla conclusione soggiunge: Da S. Pietro all ' I-
sonzo por teremo un giorno la sua salma che il 
Re Soldato volle f regiata della medaglia d 'oro al 
cimitero di Sant 'Anna, con quello di tant i al tr i 
che agognavano e non videro la liberazione della 
nostra di laniata e to r tu ra ta ter ra . Cercheremo il 
sepolcro, cancellato dal sospettoso odio austriaco, 
di Guglielmo Oberdan e inumeremo la salma di 
Giacomo presso quella del precursore, suo antico 
compagno. 

« E da Tr ies te auspicheremo la r isurrezione 
della Serbia e del Belgio, bandi remo la nuova 
parola di un ' I ta l ia r igenerata dal sacrificio, rico-
s t i tu i ta nei suoi natura l i presidii , r icongiunta a 
t u t t i i suoi figli, memore della parola di Mazzini, 
che la vita nazionale è il mezzo, la vita in terna-
zionale, l ' adempimento di una grande missione 
nel mondo è il fine supremo. Però occorre che le 
u l t ime parole di Giacomo Venezian, diret te , pr ima 
di accorrere al campo, a l l 'Amminis t razione civica 
di Bologna, divent ino real tà a t t iva e f a t t i v a : tu t t i 
coloro che furono propugnator i od avversa tor i del 
cimento, senza egoismi, senza recriminazioni e ri-
sent imenti , indulgendo, se occorre, a minori falli 
e lacune di f ron t e alla grandezza dello scopo e 
del fine della giusta guerra , debbono sent i re oggi 

« Questi concetti l impidamente svolse e dift'use 
Giacomo Venezian nella lunga opera di propa-
ganda compiuta dallo scoppiar della guerra eu-
ropea ai giorni di maggio ». 

L 'ora tore dice che in Venezian la necessità 
della guerra contro il nemico insediato sui con-
fini na tura l i fu sempre al ta e precisa, come fu 
certa l 'idea della vi t toria . 

Tale la ver i tà semplice che assorbe tu t t i i mi-
nori punt i di vista, quale appar iva a lui e scende 
sul l 'animo di tut t i , è questa . La guerra per il 
compimento fu ed è guerra ne l l 'o ra stessa per 
conservazione de l l 'un i tà . 

Il duce del " bat tag l ione univers i tar io „. 

Venezian — dice l 'on . Barzilai — che aveva 
organizzato il Battaglione Universitario, r i tenne 
di doverne seguire^ le sorti. Il g rande giuris ta 
svestiva la toga e impugnava le a r m i : se non 
cercò la mor te la invitò, la provocò, la sfidò, av-
ver tendo che non la t emeva e forse che, anzi, 
sarebbe s ta ta cooperatrice benefica al raggiungi-
mento dei fini di t u t t a la sua vita, 
f i Ne fa fede un epistolario degli ul t imi giori | i 
che l 'o ra tore r iporta e che rivela là--vita di un 
uomo giusto, dir i t to, austero,. i r res is t iMlmente 
por ta to a nul la consentire agli istinti , ai Jjisogni 
del l ' individuo, ma a tu t to concedere al l ' ideali tà 
e necessità Collettive, nelle qual i vedeva la sal-
vezza del pàese 'e della società umana . 

Negli scritt i di p ropaganda — dice l 'oratore — 
che dànno di lui l impido esempio efficacissimo, 
ce n ' è uno ine l quale Venezian spiega perchè ri-
conoscendo che abbiamo impara to e molto dob-
biamo impara re dai germani per la sicurezza della 
nostra civilizzazione, ci occorre combatter l i . Manca 

La nostra guerra. — Portatori di barche pe la formai one di un ponte sul fiume Judro. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli), 

loro, .egli dice, il profondo senso giuridico che 
solo può rendere possibile la comprensione uni-

il bisogno, la disciplina, la suggestione, la poesia, 
e t u t t i la propr ia vi t tor ia in t endano ed a t t endano 
e propugnino e prepar ino identif icata nel la vit-
toria i ta l iana ». 

Tedeschi... contro Tedeschi. 
11 Sinodo della Chiesa evangelica luterana/ di 

Parigi , r iuni to in sessione ordinar ia , ha vota to 
un ordine del giorno per p ro tes ta re contro i ser-
moni del pas tore Phi l ippi di Berlino, di Loebel, 
di Lipsia e del prof. Seerberg de l l 'Univers i tà di 
Berlino, che hanno affermato che « il cielo ha 
benedet to i tedeschi designandoli come il popolo 
eletto e che la missione d iv ina della Germania 
è di crocifiggere l ' u m a n i t à ; che i tedeschi fanno 
opera d ' amore uccidendo i loro nemici, facendoli 
soffrire, a rdendo le loro case, invadendo i loro 
ter r i tor i ; che non bisogna dar quar t ie re agli in-
glesi, ai francesi , ai russi e a t u t t i i popoli che 
si sono dat i al diavolo ». 

La nostra guerra. — Il nostro braoo genio nel mentre costruisce un ponte ptr il passaggio delle nostre truppe. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli), 

I N V E N D I T A O V U N Q U E . 

P . V I B B K T . O H I M I C O 
«It ' lngrowt presso 
• UlQNB. { FRANCIA) 



MEDAGLIE - DISTINTIVI 
Targhe, Coppo, Diplomi 

PIETRO LANDI - MILANO 
VIA B-RGAMO. 44 - TVIelono 11-706 

C a t a l o g o G r a t i s a r i c h i a M t » 

O f f i c i n e i i V i i l o r P e r n o 3 Cuscinetti a sfere - Sfere di Acciaio 
l i d i I B I U b d pezzi staccati per Biciclette e per Automobili. 
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II trasporto dei 305. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

L ' o p i n i o n e d e i neutr i 
Se parlassimo sempre e solo noi belligeranti In 

unione imperialistica formatasi tra la Germania, 
l'Austria, la Turchia e la Bulgaria potrebbe an-
cora vantare il diritto di gridare al mondo : ma 
ascoltate anche noi, la nostra difesa, e poi giudi-
cateci. Il modo di condurre la guerra da parte 
degli imperi centrali ha ormai trovato i suoi giu-
dici in tutto il mondo, e se alcune poterne non 
hanno avuto riè Voccasione, nè il coraggio di capri 
mersi non mancherà molto tempo e l'unanimità 
del giudizio sarà ottenuta. Gli Stati Uniti, che 
già protestarono contro la Germania — riè la 
protesta può dirsi cosa messa nel dimenticatoio — 
hanno ora ancor più fortemente protestato contro 
l'Austria che con il siluramento dell' Ancona ha 
ripetuto il bel gesto insegnatole dalla maestra e 
donna. La protesta formulata dagli Stati Uniti 
dice in ultimo: 

« Il Governo americano considera che il coman-
dante violò i principi delle leggi internazionali 
dell'umanitci cannoneggiando e silurando ¿'Ancona 
prima che le persone che aveva a bordo si fossero 
rifugiate in luogo sicuro e senza che fosse dato 
loro il tempo sufficiente per lasciare la nave. 

« La condotta del comandante può soltanto es-
sere qualificata come un brutale assassinio di non 
combattenti senza difesa, poiché nel momento in 
cui la nave fu cannoneggiata e silurata, non 
sembra che resistesse o tentasse di fuggire e ncs-
sun'altra ragione costituisce una scusa sufficiente 
per un tale attacco e nemmeno la possibilità che 
si avvicinassero soccorsi. 

«. Il Governo americano è perciò costretto a con-
cludere che: o il comandante del sommergibile ha 
agito violando le proprie istruzioni o il Governo 
imperiale e reale ha trascurato di dare ai coman-

Coi nostri valorosi soldati. — Prima del combattimeli o 

vono, come f a ad esempio il Wiener Tagblat t , 
argomenti come il seguente: 

« Il più modesto tribunale di circondario respin-
gerebbe un'accusa quale quella dell'America come 
non sufficientemente fondata e non sufficientemente 
corredata di prove. Invece una grande Potenza 
che si chiama Austria- Ungheria, e che, coinvolta 
in una dura guerra di difesa, ha da tutelare l'onore, 
la reputazione e l'esistenza di milioni di suoi cit-
tadini, nella superba coscienza del proprio diritto 
passa oltre alle debolezze formali dell'accusa ame-
ricana. Essa è pronta a discutere in modo sereno 
e oggettivo il reclamo purché le vengano offerte, le 
premesse necessarie per tale discussione. 

« La Casa Bianca di Washington non è ancora 
il supremo tribunale di tutto il mondo e il suo 
responso non è ancora una sentenza per oggi e per 
sempre. Ohi accusa deve provare e noi attendiamo 
le prove. Se verranno, intavoleremo trattative calme 

Kei paesi con (distati. — Selisce (a ovest del Mrzli). Trincee e soldati italiani. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

danti dei suoi sommergibili istruzioni conformi alle 
leggi internazionali ed ai principii dell'umanità. 
Il Governo americano si rifiuta di ammettere l'ul-
tima ipotesi e di porre a carico del Governo austro-
ungarico l'intenzione di permettere ai suoi som-
mergibili di uccidere uomini, donne e fanciulli 
senza difesa. Esso preferisce credere che il coman-
dante del sommergibile abbia commesso questo de-
litto senza ordini, contrariamente alle istruzioni 
generali e speciali ricevute. 

« Siccome le buone relazioni dei due paesi deb-
bono basarsi sopra il mutuo rispetto delle leggi e 
dell'umanità, il Governo americano si vede costretto 
a chiedere che il Governo imperiale e reale quali-
fichi la distruzione dell' Ancona come un atto ille-
gale ingiustificabile, che l'ufficiale che perpetrò il 
delitto sia punito e che una riparazione pecuniaria 
venga accordata ai cittadini americani uccisi e 
feriti ». 

A simile protesta, che suona schiaffo solenne per 
chi ancora senta il pudore nazionale, l'Austria, 
la gesuitica cancelleria austriaca, ha risposto ad 
uso turco, cioè cercando di dilazionare, di farne 
un processone che tiri per le lunghe, ammettendo 
e non ammettendo, e chiamando pregiata la nota 
americana che esplicitamente chiama assassino o 
il capitano del sommergibile o chi gli ha dato gli 
insegnamenti che egli ha messo in opera. E i mi-
gliori giornali austriaci seguono il proposito gover-
nativo di tirar la cosa alle calende greche (ormai 
con la Grecia si va tanto bene d'accordo) e seri-
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ne sono impregnati popoli e reggitori. Ed è la su-
perbia con la quale si risponde ad ogni protesta, 
ad ogni lamento, quella che rinvigorisce nei popoli 
della santa alleanza la volontà di continuare la 
guerra terribile. Leggete infatti cosa ha detto il 
Ministro del Tesoro Helfferich al Reichstag : 

« 1 tedeschi hanno sopportato la guerra dei 
Trentanni e le guerre napoleoniche. Siamo stati 
fatti a pezzi, ma ci siamo sempre ritrovati. Ma se 
l'Impero mondiale britannico va a pezzi non si 
ricompone più. E questa stessa Inghilterra ci mi-
naccia la guerra di esaurimento ! Noi abbiamo ciò 
che occorre alla guerra. Pane e patate sono a 
miglior mercato che in Inghilterra e in Francia, 
ove si dispone del mare. Si sappia all'estero che 
da noi ognuno ama restringersi nel consumo del 
pane, piuttosto che mangiare il pane del nemico. 
Noi stiamo fermi come rocce sul suolo patrio, ma 
sui pilastri d'oro dell'Impero britannico si legge 
a lettere di fiamma : Mane Tekel Fares. Oltre alla 
spada acuminata, abbiamo l'ardore nella lotta e 
la fiducia nella vittoria incrollabile. Il pugno di 

acciaio tedesco, che ha ora abbattuto porte di ferro 
e ha aperto l'ampia via dell'Oriente, è pronto a 
raggiungere nuovamente i nemici se essi vogliono ». 

A parte l'enormità dei ricorsi storici, che un 
qualsiasi scolaruccio del ginnasio troverebbe per 
lo meno fuori di posto se non ridicoli, la traco-
tanza tedesca anche in bocca ad un uomo, che do-
vrebbe dimostrare con cifre (e forse esse non sono 
abbastanza esatte e dimostrative...) e non con chiac-
chere, diventa oltremodo donchisciottesca quando 
vuol far da ba bau al mondo diventando spada 
acuminata e pugno d'acciaio. Ormai il mondo ne 
ha abbastanza di questi pugni, e saprà a suo 
tempo farli diventare mani ploranti. Ancora una 
volta alla superba e teutonica manieraccia da 
soldato ebbro di effimere vittorie risponde l'anima 
latina di un nostro ministro, il nostro grande mi-
nistro Salandra che ha nella mano di gentiluomo 
perfetto l'anima del popolo italiano e che non 
trascina, non lo spinge, non lo scaglia nella pugna 
feroce, ma lo conduce alla vittoria ideale, lo ac-
compagna come fratello guida il fratello. 

Idati asroHano la messa. (Fot. Argos - lastre Cappelli), 

« Nè qualunque eloquenza di un Gladstone po-
trebbe bastare a definire questo abominevole periodo 
di storia teutonica, e, io non so proporvi che un 
semplice, impari voto di raccapriccio per i delitti 
compiuti, e di disperato augurio per una diversa 
Germania, dopo gli orrori attuali. 

« Nell'attesa di un tale giorno auspicato, nel 
quale la pace che affratella e redime riuscirà a 
sradicare dagli animi umani ogni e qualsiasi istinto 
di malvagità e di ferocia, noi guardiamo orgogliosi 
e fidenti alla meravigliosa, edificante rinascita del 
nostro Paese, che f u e sarà, ieri e oggi e sempre, 
esempio e maestro di civiltà nel mondo ». 

A quest'odio profondo, e che si va estendendo in 
tutto il mondo civile, nulla si agguaglia. Esso 
costituisce la rovina dell'imperialismo tedesco perchè 

e scevre di preconcetti, e coli'aiuto di Dio e del 
nostro buon diritto sapremo far valere il nostro 
giusto punto di vista ». 

Ed apriranno un processo simile gli Stati Uniti ? 
Staremo a vedere sa nel Wilson, che pare stia co-
minciando a farsi strada un certo inizio di corag-
giose iniziative, prevarrà finalmente quel certo senso 
di modernità, di civiltà che hanno messo gli Stati 
Uniti tra le Nazioni veramente grandi e progredite. 

Perchè a seguire gli imperi centrali nei loro ar-
gomenti c'è da sentirsi giustamente rampognare, 
come eloquenti mente ha fatto l'onorevole Altobelli 
alla Camera dei Deputati quando a proposito della 
delittuosa ed ignobile morte di Miss Cawell ha 
gridato in faccia al mondo : 

« Ai Borboni di Napoli, non parimenti colpevoli, 
nessun vituperio, e giustamente, fu risparmialo per 
la loro ferocia contro gli erbi che erano pure i 
loro fieri nemici. Le forche partenopee divennero, 
per le nobili vìttime, alto segnacolo di gloria im-
peritura. E una frase incisivamente scultoria di 
Gladstone potè bastare a definire la crudeltà bor-
bonica. 

« Nella colta Germania, invece, per infame soli-
darietà e per suprema viltà di tutto il Paese, non 
una forca fu dovuta innalzare, perchè non una 
protesta sorse contro gli assassini, perchè non una 
sola voce si è levata a mostrare la separazione di 
qualche coscienza, sia pure isolata, fra i tedeschi 
e il loro Governo e i carnefici che disonorano tutta 
la Nazione Germanica. 
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Rileggiamo le parole di lui dette alla Camera 
per la chiusura dei lavori di questo anno. Egli ha 
concluso il suo magico dire con parole che com-
muovono e che rinsaldano i nostri propositi, e che 
hanno dato — come sempre quando ci ha parlato 
— a noi la chiara e vera visione delle cose nostre, 
della nostra vita nazionale. 

Leggiamo: « Sono convinto che tutti i colleglli, 
nessuno escluso, sono concordi nel volere una pace 
onorata e degna, quale non può ottenersi se non 
colla vittoria. Esorto quindi i colleghi a contri-
buire con tutte le loro forze ad agevolare il com-
pito di coloro che per la Patria valorosamente 
combattono sulle Alpi e sul mare. Al consegui-
mento della vittoria finale tutti concordemente dob-
biamo contribuire, poiché ognuno può portare il 
contributo delle proprie forze a questo fine su-
premo. 

« Non vi sono, né vi debbono essere, né perse-
guitati né persecutori. Una sola vittoria dobbiamo 
conseguire, quella contro i nemici della Patria. 
Mentre son prossimi quei giorni nei quali la fa-
miglia italiana, così salda nelle sue tradizioni, 
suol riunirsi intorno al focolare domestici, vada 
il nostro pensiero a tutti coloro che piangono per 
i loro cari che non vi ritorneranno ed anche a 
tutti coloro che trepidano per i proprii, affrettando 
col desiderio il giorno in cui potranno rivederli. 

« A quelli che piangono ed a quelli che trepi-
dano e sperano, possa essere di conforto, ed a 
quelli che combattono possa essere di eccitamento, 
l'unanime consenso del popolo italiano in questa 
santa guerra, in questa guerra che sarà lunga ed 
aspra, ma sarà coronata dall'immancabile nostro 
trionfo. A rendere sempre più forte e resistente 
l'anima della Nazione, il Governo darà opera 
costante e indefessa; ma l'opera del Governo non 
basta; è necessario il consenso di tutti e partico-
larmente di voi, onorevoli colleghi, che di questa 
opera dovete dare l'esempio. 

« Mi associo al saluto rivolto dall'on. Molina 
all'illustre Presidente, al quale auguro che, come 
ha visto gli albori del nostro Risorgimento, possa 
ora vedere coronata quell'opera alla quale con-
sacrò il braccio e la mente. Mi associo anche al 
saluto augurale rivolto ai nostri valorosi soldati 
di terra e di mare e ai loro prodi comandanti. 
Mi associo, infine, all'omaggio tributato al Capo 
supremo dell'esercito e dell' armata che, al pari 
dei suoi soldati ed in mezzo ad essi, trascorrerà 
le feste, separato anch'egli dalla famiglia, a Vit-
torio Emanuele I I I che simboleggia tutte le energie, 
tutte le virtù, tutte le speranze della Nazione ». 

Noi che umilmente scriviamo ed a scopo di for-
nire settimanalmente a chi legge il ragguaglio dei 

l soldati tedeschi si dii er'ono a sparare contro una uniforme di soldato leìga, 
(Fot. Strazza - l a s i e Copp 111), 

i n g i o r n o . 
L ' imper ia l i 
sta Ar tu ro 
Dix, che si 
t rova ora a 
Sofia, scrive 
al la Deut-
sche Tages-
zeitung f ra 
l ' a l t ro : 

« Passan-
do il canale, 
di Suez e 
¡r imontando 
il Nilo la 
s t rada con-
duce al ter-
r i torio del 
Congo, nel 
cuore del-
l 'Afr ica . 

Quale po-
t e n z a per 
1' « Europa 
media » se 
essa, in ca-
so di biso-
gno, potesse 
p e r c o r r e r e 
la v ia per 
l 'Af r ica cen-
trai e senza 
passare sot-
to i cannoni 
br i tannic i ! 

Dal l ' a l t ra 
p a r t e , la 
s t rada della 
M e s o p o t a -
mia condu-
ce, a t t r ave r -
so la Persia, 
nel l ' Agfani-
stan. Se an-
che qui il 
conta t to po-
tesse s tabi-
lirsi a l l ' in-
fuori della 
sfera d ' in-
fluenza rus-
sa e ingln.se, 
Russia e lu -
g h i l t e r r a 
po t r ebbe ro 

principali avvenimenti 
della guerra mondiale, 
che ora è tanto guerra 
nostra, non vogliamo 
far né auguri né pro-
nostici per il nuovo 
anno, che a giorni a-
vrà il suo inizio, non 
facciamo voti per nes-
suna nostra virtù, per-
chè essa continui, tanta 
è la fede che abbiamo 
in noi, in tutti noi; ci 
rimettiamo completa-
mente alla saldezza 
dei nostri propositi, 
alla forza della nostra 
inflessibile volontà, alla 
sicurezza della vittoria 
perchè essa è vittoria 
del giusto, del buono, 
del grande, perchè al 
disopra di essa, dopo 
di essa noi costruire-
mo un mondo veramente 
fatto di civiltà, di pro-
gresso, e sia pure di 
pace, ma di quella 
pace che veramente, 
realmente affratelli, ri-
unisca, dando ad ogni 
popolo, come ad ogni 
uomo che il popolo 
forma, il proprio di-
ritto, la propria libertà. 

Una nuova vita, una 
nuova èra si prepara 
e feconda nel sangue, 
e che questo sangue sia 
benedetto in eterno da 
quelli che ci seguiranno 
e ne godranno i grandi, 
immensi benefica. 

La Stampa Sportiva. 

sempre essere minacciate di fianco e 1'« Europa 
media » pot rebbe in de te rmina te fasi influire sugli 
avven iment i in Cina e ne l l 'Es t remo Oriente, senza 
dover passare da stazioni naval i inglesi o innanzi 
a navi da guer ra giapponesi . 

« Solo tenendo presente tale possibilità acquista 
t u t t o il suo valore la vecchia affermazione se-
condo cui il destino delle colonie si decide sui 
campi d ' E u r o p a » . 

Insomma il sig. Dix immagina u n ' E u r o p a cen-
t ra le che, g iunta a Costantinopoli , apra due in-
commensurabi l i braccia più lunghe di quelle della 
Divina provvidenza, l ' u n a stesa verso oriente, 
l ' a l t r a verso sud-ovest fino al centro dei due 
continenti . 

Astuzie guerresche. 
Accanto alla ta t t ica dei plotoni,, delle compa-

gnie e dei bat tagl ioni s ' è svi luppata nella guerra 
di t r incea l ' a r t e del t i ra tore isolato che sta in 
agguato per ore e ore e che s tudia ogni astuzia 
per mandare un colpo a segno. 

Nar ra la Morning Post che queste astuzie sono 
infinite. In una t r incea inglese fioccavano di t an to 
in t an to dei proiett i l i che non si sapeva donde 
venissero. Studia, s tudia, un ufficiale si persuase 
che i t ronchi di due salici che sorgevano poco 
d is tant i erano cavi e che i tedeschi vi si appia t -
tavano sparando a t t raverso una crepa della cor-
teccia con pistole automat iche . In fa t t i pochi colpi 
contro gli alberi fecero tacere gli invisibili t i ra-
tori ; ma alcuni giorni dopo il molesto fuoco r iprese 
e le fuc i la te di r isposta non ebbero effet to. Due 
o t r e cannonate , abba t t endo gli alberi svelarono 
il mistero. 

Den t ro ognuno degli a lber i cavi i tedeschi ave-
vano disposto uuo scudo convesso d'acciaio che 
s ' ada t t ava alla cavi tà e proteggeva il t i ra tore 
dalle fuci late . In un a l t ro p u n t o v ' e ra dinanzi 
alle t r incee inglesi una por ta scardinata e scon-
quassata, coi vetr i rabberc ia t i median te pezzi di 
carta, po r t a t a là abbandona ta chi sa come. Gli 
inglesi si eserci tavano al bersaglio cacciando 
qualche pal la contro la maniglia della por ta o 
nei vetr i . Un giorno s 'accorsero con meravigl ia 
che i proiet t i l i non spezzavano i vetri, nè scheg-
giavano il legno. 

I tedeschi di no t t e avevano sost i tui to alla porta 
una gran p ias t ra d 'acciaio che s imulava con abili 
colpi di pennel lo e con car ta impas ta ta il fracassato 
bersaglio per farne un ricovero pei loro t i rator i 
app ia t t a t i lì sotto in una tr incea. 

Anche qui una cannona ta mandò al l 'ar ia la 
p ias t ra e un t i ra tore che da una fer i toia spiava . 
gli inglesi. 

- lastre Cappelli). 

LA GUERRA EUROPEA 

Il Kaiser passa t i rivista li truppe binaresi. (Fot, Argus-

11 sogno... t eu ton ico . 
Gli orizzonti del l ' im-

perial ismo germanico 
si ampl iano di giorno 



Ero i smi s tor ic i . 

di migl ia ia di inv i t i in t u t t i gli S ta t i Uni t i of f rendo 
a t u t t i gli inv i t a t i il viaggio g ra tu i to e t u t t e le 
spese paga te , n o n è s t a to possibi le raccogliere 
clie una mezza dozzina d i pe r sone di qua lche va-
lore e 62 a l t re , pacifist i d 'occasione, che il corri-
sponden t e del Daily Telegraph da New York r i -
par t i sce in t r e ca tegor ie : pazzi, b u o n t e m p o n i e 
umor is t i . 

Oltre a ques t i 68 pacifist i la spedizione Ford 
conta 54 g iorna l i s t i , 5 c inematograf i s t i , 25 t r a 
segretar i , maggiordomi , in te rp re t i , ecc. 

Dopo la r a s segna F o r d ha t e n u t o una b reve 
concione per a v v e r t i r e che i suoi ospit i debbono 
essere ospit i nel senso p iù r igido del la paro la : 
alle mancie p e n s e r à e sc lus ivamen te lui . 

Un coro di approvaz ion i ha sa lu ta to l ' annunz io 
e t u t t i gli i n t e r v e n u t i sono passa t i ad a m m i r a r e 
le 54 macchine da scr ivere nuov i s s ime che Ford 
ha offer to ai g iornal is t i de l la spedizione. 

Sentinelle austriache coi mantelli, bianchì per confonderai nella neve. (Fot.. Strazza - lastre Coppelli). 

Guerra... con I topi . 

T r e flagelli t o r m e n t a n o i soldati f rances i nel le 
t r incee del la C h a m p a g n e : il f r eddo , la pioggia, i 
topi . Al f r e d d o si r i pa ra con la l a n a ; a l la pioggia 
e al fango con ripari^ con le scarpe di gomma, 
con la i av imentaz ione del le t r i ncee ; per i topi 
non s ' è t r o v a t o ancora il r imedio . Si sono speri-
m e n t a t e i nvano iniezioni di u n Dir«« capace di 
provocare un ' ep idemia , e i ga t t i sono impo ten t i a 
lo t t a re con t ro ques t i avve r sa r i enormi , fu lv i e 
grigi, lunghi 25 cen t imet r i . L e t r a p p o l e non ser-
vono. Nulla si sa lva da ques t i an imal i d isgustos i . 
I n t a n o i t a scapan i e gli zaini vengono sospesi in 
ar ia , m e d i a n t e c o r d e : i topi rosicchiatìo le corde, 
fanno cade re sacchi e tascapani , d ivorano t u t t o 
quel lo che v ' è den t ro . Non r i s p a r m i a n o n u l l a : 
a l iment i , c inghie, a l t r i ogget t i di cuoio, l aner ie : 
t u t t o è p r e d a del la loro voraci tà . L a n o t t e sopra-
t u t t o sono aggress ivi , a r r i schiandos i pers ino a 
cor re re sui corpi dei dormient i . Sono s t a t e orga-
nizzate de l le cacce, del le b a t t u t e : i topi sono 
scompars i come pe r i ncan to ; ma, a p p e n a t o r n a t a 
la ca lma sono to rna t i fuor i . Ora si s t a p r o v a n d o 
con dei cani addes t r a t i ali» caccia dei topi . Così 
il Temps. 

C h e r c h e z la f e m m e . . . 

Si è mol to pa r l a to in ques t i u l t imi t empi dei-
influenza che la Reg ina Sofia, sore l la di Gu-

glielmo II . eserc i ta su Re Cos tant ino , e si è d e t t o 
che la Reg ina agisce per s u g g e r i m e n t o de l suo 
imper ia le f r a t e l lo . Se così è — n o t a VAction 
Fremi* ai se — n o n si p o t r à cer to d i re che Gu-
glielmo I I a b b i a avu to poco m e r i t o ne l volgere 
l ' a t t i v i t à del la sorel la ai suoi fini, po iché fin da 
quando e r a P r inc ipes sa di P russ ia , Sofia di Ho-
henzol lern ha da to p rova inf in i te vo l te del la sua 
forza d i vo lon tà e del la sua os t inaz ione a n c h e 
cont ro il f ra te l lo . E ' l ' un i ca Pr inc ipessa t edesca 
che a b b i a osa to le t icare col Kaiser . E come, e per 
q u a n t o t e m p o ! Quando el la sposò Cos tan t ino , 
a l lora P r i n c i p e e red i ta r io di Grecia, a b b a n d o n ò 
la fede l u t e r a n a per que l la or todossa . Gugl ie lmo I I 
andò su t u t t e le fur ie , r icorse a mi l le mezzi pe r 
imped i r e l ' a b i u r a e non vi r i u sc ì : pe r mol to t e m p o 
il Ka i se r e Sofia Holienzol lern n o n si pa r l a rono 
n e p p u r e , e Gugl ie lmo sfogò il suo r ancore per -
m e t t e n d o che ufficiali t edesch i mi l i t assero coi 
t u rch i con t ro i greci ne l la gue r ra del 1897. Quando 
le cose a n d a r o n o male pe r la d inas t i a el lenica, ai 
t e m p i del la L e g a mi l i ta re , q u a n d o i P r inc ip i , com-
preso il Diadoko, f u r o n o cos t r e t t i a lasciare la 
Grecia, Sofia di Holienzollern andò a Berlino, fece 
la pace col Ka i se r e il Ka i se r n o m i n ò f e ldmare -
sciallo p rus s i ano Costant ino . Il m o m e n t o psicolo-
gico e ra ecce l len te per g e t t a r e il s eme de l l ' in -
fluenza t edesca in Grecia. 

Episodi regal i . 

L ' u l t i m o n u m e r o del Vittoria!, bo l l e t t ino dei 
vo lontar i a lp in i al campo , reca il r e socon to d ' u n a 
v is i ta del Re . . 

Vis i ta b r e v e , semplice , m a ind imen t i cab i l e — 
scr ive il vo lon ta r io F o r m e n t i n i . 

I l Re v e s t i v a la bassa t e n u t a da genera le ed ì 
suoi baffi br izzolat i sp iccavano sul vol to b ruc i a to 
dal sole. Soffermatos i d a v a n t i a l l ' ene rg ica figura 
d ' u n vo lon ta r io dal p e t t o f r eg ia to di medagl ie , 
gli chiese : 

— Lei è...? 
— Volon ta r io Rota . 
— Il cav. Vi t tor io Rota di Bergamo — in ter -

r u p p e il colonnello^— maggiore di caval ler ia in 
posizione ausi l iar ia ed ora volontar io alpino. 

— Ricordo — esclamò p r o n t o Sua Maestà — 
ho l e t to un ar t icolo che i l lus t rava t empo fa il 
suo gesto encomiabi l i ss imo. 
W— Non n e Sapevo nul la , Maes tà . 
E l i d ia logo d u r a qua lche m i n u t o : poi l ' a t t en -
zione del Re è r i ch i ama ta da un a l t ro volontar io 
che ha p u r esso sul 
pe t to segni di nume-
rose decorazioni . 

— Le i si c h i a m a ? — 
in te r roga il Sovrano. 

— Lu ig i Colombo 
di Bergamo, volontar io 
a lp ino a d d e t t o a l l a 
Croce Rossa. 

— Dove vi s iete gua-
d a g n a t a la medagl ia 
al va lor mi l i t a re? 
K?— A B a t t i p a g l i a , 
Maestà, il 15 maggio 
1887. 

— Ma al lora quan t i 
ann i a v e t e ? 

— Sono na to nel 
1866. 

—"Vuol d i re — con-
c lude so r r idendo il So-
v r a n o — che a v e t e t r e • 
ann i p iù d i m e . 

Inco ragg ia to dal tono 
bonar io , il vo lon ta r io 
agg iunge : 

— Al lora non dovrò 
più f a t i ca re pe r ricor-
dare l ' a n n o di nasc i ta 
del mio Re. 

Con ques to dialogo 
la v i s i t a f u chiusa . 

I p a c i f i s t i 
i n v i a g g i o . 

Gli a m e r i c a n i h a n n o 
ba t t ezza to col nome 
espress ivo e i r r ive ren -
te d i Arca di Ford 
il p i roscafo Oscar 11 
ormai in viaggio da 
N e w York pe r Cris t ia-
nia col suo carico di 
turisti della pace de-
cisi a o t t e n e r e che pe r 
Na ta l e i giovinotti di 
t u t t e le nazioni in 
g u e r r a s iano t i r a t i fuo-
r i da l le t r incee . 

P r i m a del la p a r t e n -
za, F o r d ha pas sa to in 
r a s segna in u n a lber -
go le forze paci f iche 
postesi ai suoi ord in i 
e che sono inve ro poco 
n u m e r o s e . 

I n f a t t i s e b b e n e F o r d 
abb ia m a n d a t o diecine 

P e r la via di Salonicco g iunge da Costant inopol i 
il racconto di un episodio di eroismo s t raord i -
nario, di cui f u p ro t agon i s t a u n mar ina io f r an -
cese. Poco t a m p o f a il so t tomar ino f rancese Tur-
quoise cadeva nel le m a n i dei tu rch i , nel m a r d i 
Marmara , e l ' equ ipagg io e ra f a t t o pr igioniero. Il 
so t tomar ino fu esposto a Costant inopol i e t r a i 
v is i ta tor i vi f u rono numeros i ufficial i dello S ta to 
Maggiore tu rco , accompagna t i da a lcuni mecca-
nici che i nvano cercarono di d imos t r a re il f un -
z ionamento del ba t te l lo nemico. Allora si m a n d ò 
a cercare uno dei mar ina i f rances i pr ig ionier i . 
Quest i ade r ì sub i to a l l ' i n v i t o e v e d e n d o che vi 
e ra una bel la occasione per d i s t rugge re il sot to-
mar ino, che p o t e v a anche essere ut i l izzato dai 
tedeschi cont ro gli al leati , lasciò u n b ig l i e t to ai 
compagni sp iegando q u a n t o a v e v a in a n i m o di 
fare . Il b ig l ie t to finiva colle paro le : Viva la 
Patria. 

Il mar ina io salì a bordo del so t tomar ino con 
sei ufficiali t u r c h i : p r i m a che quest i avesse ro 
p o t u t o accorgers i che egli a v e v a messo in moto 
il ba t te l lo , il so t tomar ino si a l lon tanò p iano p iano 
dal la r iva e a n d ò ad immerge r s i pe r s e m p r e al 
largo. 

L' ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA 
— = e LA STAMPA SPORTIVA 

c o s t a c e n t . I O « 

jti Generale Miche'er Ispeziona le trinoee di prima linea. (Fot . Ar gas - las t re Cappel). ). 



GIACOMO MERCANDINO • Torino 
Via llarione Petitti, 9 - Via Lagrange, 20 

e per ogni uso. 

PADIGLIONI, HANGARS, ecc. 

L'Elica Integrale 
I n g . O . A . M A F F B I «Ss C . 

Offici: 28bis via Sacchi - T O R I N O - Fabbrica: Madonna di Campagna 

Fornitori del 
R. G O V E R N O I T A L I A N O 

R. G O V E R N O I N G L E S E 
R. G O V E R N O S P A G N U O L O 

R. G O V E R N O E L L E N I C O 
R. G O V E R N O R U M E N O 

L'elica I N T E G R A L E nell'attuale guerra europea è adottata 
dalle Armate: Italiana - Francese - Inglese - Belga - Russa • Turca. 

S o c i e t à C e i r s m o A u t o m o b i l i T o r i n o 

12-18 HP • 15-20 HP - 25-35 HP 
f^uote acciaio smontabili 

e a avviamento automatico brevettato 
a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di pr imo ordine. 

Prima di fare acquisti 
visitate I nuovi tipi. 

OFFICINE: - Corso Francia, 142 Telefono 18-74. 
Reparto vendita: Via Madama Cristina, 66 - Telef. 24-53. 

= = = = = T O J K X J K T O -

Il Signor Michel BOYBR, a Marsiglia, titolare della Privativa Indu-
striale Italiana Voi. 405, num. 229, del 3 giugno 1913, per: 

" G R U E A U T O M O B I L E „ 

desidera eutrare in trattative con industriali italiani per la totale ces-
sione o la concessione di licenze di esercizio della privativa stessa. 

Rivolgersi alla Ditta SECONDO TORTA e C., Brevetti d'Inven-
zione e Marchi di Fabbrica, 28 bis. Via Venti Settembre - TORINO. 

A. MARRONCINI Verona 
(Borgo Roma) 

Cartuccieria Tecnica 
R E C O R D M O N D I A L E 

3 Grands Prix consecut. a Montecarl ; 

Specialità della Casa Hardy 
per la Pesca ai salmoidi. 

M a l a r a d o l a g u e r r a , possiamo sempre fornire e SPE1>IKE le nostre insuperabili muni-
zioni « flullerlte „ , il " Bulllstol „. eoo, C a c c i a t o r i e P e s c a t ó r i P R E M U N I T E V I ! 

Provate t u t t i le «JartiKce « Magiche „ . 11 modello " Shrapnel „ da noi ideato per scovare la 
selvaggina, r isponde allo scopo. Catalogo 1915 franco a rlchleat*. 

Fabbrica di Vccnmulatori Elettrici 
^ g j g i p e r t u t t e l e a p p l i c a z i o n i 

Società flnonima 

Giov. H e n s e m b e r g e r 
Jtfilano ~ JYfonza 

Esportazione in tutto il Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

A E R O D R O M I 

-Savoia 99 
Scuole di Pilotaggio - Campi Sperimentali 

S E Z I O N E L O H B H R D H 

alla CASCINA COSTA (brughiera di ffallaraft•) 

BIPLANI 

" Savoia-
F a r m a n 

99 
Formazione di Piloti-Aviatori pel Brevetto militare 

OFFICINE A BOVISIO 
Il più grande Cantiere del Mondo per la costruzione di 

H E R O F L H H I e I D R O V O L H H T I 

I O O O Capacità di produzione apparecchi all'anno. 

Per informazioni rivolgerti alla 
Società Anonima Costruzioni Aeronautiche " SAVOIA „ 

BOVISIO (Prov. Milano) 
Telegrammi: SAVOIA - Bovisio. Telefono 39-02 - SEVESO, 3 



La cor ja dei sei giorni a New-York. 

LA VOCE DELLO SPORT 

La Corsa dei 6 giorni e la Vili Coppa d'Inverno. 
Sono s ta t i ques t i i d u e a v v e n i m e n t i p iù impor -

t a n t i dello spor t nel la scorsa s e t t i m a n a e di cui 
p r e s e n t i a m o ai nos t r i le t tor i i va loros i vinci tor i . 

L ' o r d i n e di a r r ivo delI'VIJI Coppa d 'Inverno 
fu il s e g u e n t e : 

1. Bordin L a u r o del lo Sport Club Milano, im-
p i egando ore 5,21' a compie re i 130 K m . del p e r -
corso, ad u n a media o ra r i a di K m . 24,267. 

2. F e r r a r l o A r t u r o de l l ' Unione Sportiva Mila-
nese., ad u n a lunghezza . 

3. Ber tare l l i Camil lo del lo Sport Club Milano, 
ad u n a lunghezza . 

4. Po id R o m e o (d i l e t t an te ) de l lo Sport Club Mi-
lano, ad u n a lunghezza . 

5. R h o A u g u s t o del lo Sport Club Milano. 
6. Veronel l i Carlo (d i l e t t an te ) de l la Società Pro 

Qorla. 
7. Ves t r in i Fel ice (veterano) del lo S. Club Milano. 
Ecco l ' o r d i n e d ' a r r i v o del le 11 coppie ne l la 

Corsa dei 6 giorni a N e w Y o r k : 
1. Grenda-Hi l l che h a n n o cope r to k m . 4458,254 

(record p r eced . S to l l -Van Houvvaert a Bruqel les 
k m . 4444,860). 

2. Mac N a m a r a - S p e a r s . 
3. Mag in -Lawrenco e T h o m a s - B y a n (pari mer i to) . 
5. E g g D u p u y , 6. Ea ton-Madden , 7. Moran-Wal -

thour , 8. H a n l e t - Ha l s thead , 9. D r o b a c h - Corry, 
10. Se res -L ina r t , l l . M i t t e n - H a u s e n , t u t t i in g ruppo , 

I cor r idor i che f in i rono la ga ra a p p a r v e r o in 
o t t i m e condizioni e n o n e s a g e r a t a m e n t e a f fa t ica t i 
p e r i g r a n d i sforzi compiu t i . 

ATTORNO ALLA GUERRA 
L'aviaz ione in Ingh i l t erra . 

L ' I n g h i l t e r r a ha deciso d i ga r egg ia r e con 
la G e r m a n i a nel la cos t ruz ione di g r a n d i 
ae rop lan i da guer ra , capaci di p o r t a r e q u a t t r o 

Caccia bene f i ca . 
Negli a n n i scorsi il Re usava recars i 

a caccia in ques t a s tag ione ne l le sue 
magn i f i che r i se rve di Castel porziano. 

L a caccia, n o n occorre dir lo, e r a mol-
to a b b o n d a n t e e la Regina , con squis i to 
pens ie ro , d i sponeva che la se lvaggina 
venisse in g ran p a r t e d i s t r i bu i t a ai va-
r i i s t i t u t i di benef icenza . Q u e s t ' a n n o 
ella ha vo lu to che la buona usanza n o n 
venisse a m a n c a r e e ha da to o rd ine che 
il p e r sona l e dei b a t t i t o r i fosse t u t t o 
organizza to per una g r a n d e p a r t i t a di 
caccia. 

Ques ta e b b e luogo il 25 o t t o b r e e in 
essa v e n n e r o uccisi 200 ant i lopi e da in i , 
che sono s t a t i sub i to d i s t r ibu i t i . Si è 
g ià d i spos to che u n ' a l t r a b a t t u t a a b b i a 
luogo f r a g iorni e che la se lvaggina 
venga d i s t r i bu i t a ai soldat i m a l a t i e fer i t i resi-
d e n t i a R o m a . 

F e m m i n i s m o t e d e s c o . 
Qualche g iorna le tedesco v i e n e occupandosi , 

non senza i nd igna t i o sarcas t ic i comment i , degl i 

La corsa dei sei giorni a New-York. — Orenda. 

u n soldato c a u t a m e n t e l ibe ra il corpo dai fili 
e le t t r ic i , a l t r i scavano la fossa dove si d e p o r r à la 
v i t t i m a . 

Il co r r i sponden te ass icura che numeros i f u r o n o 
gli s v e n t u r a t i che ebbe ro q u e s t a sor te . 

Come si v i v e in Germania . 

Nella notte di Natale 1915 
O c a m p a n e suona te . Da l l e val l i a l le c ime p iù 

a l t e e p iù nevose r i suon i per l ' I t a l i a ne l la n o t t e 
de l R e d e n t o r e , come appe l lo sacro , la vos t r a 
voce. E d essa dolce pa r l i a l le madr i , a l le spose , 
a l le sorelle, a quel le che con l ' a n i m o so-
speso a s p e t t a n o la n u o v a , o t r i s t e o b u o n a . 
E ad esse così par l i : O g r a n d i d o n n e , m a d r i , 
spose, sorel le, il vos t ro p i an to a sc iuga t e in 
ques t ' o r a . Si c o m b a t t e pe r u n a glor ia im-
mensa , pe r u n p u r o amore . Si veiwa il s angue 
d e l l ' I t a l i a p e r la g ius t iz ia . D o n n e , s ia te 
for t i e s ia te degne del la n o s t r a t e r r a , e s ia te 
d e g n e de l l ' I t a l i a nos t r a , e s ia te g r and i , pe r -
chè g r a n d e è q u e s t a g u e r r a che c o m b a t t i a m o . 

E ne la n o t t e del R e d e n t o r e , a mille, a 
mille, a mi l le , p a r l e r a n n o le vall i e le mon-
t a g n e con le dolci c a m p a n e . D a l l ' I t a l i a un 
sol canto , u n sol gr ido, un solo giuro, si le-
ve rà so lenne ne la no t te , e sa rà ques to : pe r 
la sacra pa t r i a , pe r il sacro d i r i t t o del le 
gent i , pe r la pace de l mondo, p e r la v i ta , 
pe r il p rogresso d ' o g n i c r e a t u r a , no i g iu r i amo 
di v incere o mori re . . . 

0 c a m p a n e suona te . Ne la n o t t e del Re-
den to re i popoli f ra te l l i h a n n o g i u r a t o e la 
v i t to r ia a v r a n n o ! 

Erpi. 

o c inque pe r sone ed un consi-
derevole n u m e r o d i ' b o m b e . Ora 
in Ingh i l t e r r a si f abbr icano aero-
p lan i a cen t ina ia , e non lung i 
da Londra , da Manches te r e da 
Leeds , sono sort i ae rodromi , 
dove cent ina ia di giovani si eser-
c i tano con la mass ima energ ia . 

I nuoviss imi velivoli inglesi 
r a p p r e s e n t a n o u n eno rme pro-
gresso su quel l i impiega t i al-
l ' inizio del la g u e r r a : sono mol to 
più robus t i ed equi l ibra t i , di 
proporzioni assai più g rand i , e 
sop ra tu t to , p o r t a n o un a r m a -
m e n t o i n f in i t amen te super io re 
a quel lo d i ogni a l t ro ae rop lano 
e capace di f ron t egg ia r e a n c h e 
l ' a r m a m e n t o degl i Zeppel in . 

Alcuni , anzi , sono s ta t i co-
s t ru i t i a p p u n t o col proposi to d i 
d a r la caccia agl i Zeppel in che 
ancora venissero a l ibrars i sul 
suolo inglese . Ess i possono in-
nalzars i i n r ag ione di 200 m e t r i 
al m i n u t o e possono d i scendere 
in spazi r e l a t i v a m e n t e r i s t r e t t i . 
F i n o ad o ra , invece, accadeva 
che m e n t r e gli aeroplani lan-
ciat i a cacciarl i si i nna lzavano 
da l suolo e g u a d a g n a v a n o in 
a l t i t ud ine gli Zeppel in, ques t i si 
d i l eguavano con t u t t a la r ap i -
d i t à consen t i t a dai loro poderos i 

motor i . E ' p u r e accadu to che var i av ia tor i a b -
b iano t r o v a t a la m o r t e nel t e n t a t i v o di d i scendere 
dopo aver d a t a la caccia ad uno Zeppel in . T u t t o 
ciò sa rà e l imina to coi nuovi aeroplani , e con le 
segnalazioni che si a v r à cu ra "di p r e p a r a r e nei d i -
versi ae rodromi . 

I l Governo inglese util izza gli av ia to r i che r i -
t o rnano da l f ron te , sia in congedo, sia in conva-
lescenza in segui to a ma la t t i e o a fe-
r i te r i p o r t a t e come i s t ru t to r i dei gio-
van i p i lo t i che si s t anno p r e p a r a n d o . 
Con q u e s t o s i s t ema è possibi le t ene re 
d ivers i corsi c o n t e m p o r a n e a m e n t e in 
var ie locali tà , e rimediare a l la deficenza 
di pe r sona le tecnico che per necess i tà 
di cose ancora si r i scon t ra . 

Il b r e v e t t o di p i lo ta non v i ene rila-
sciato ai nuov i av ia tor i se non dopo 
una ser ie di difficilissimi e sami e di 
audac i p rove . 

L e Leipziger VolJcszeitung pubb l i cano le 
s ta t i s t i che dei prezzi de i v iver i in p a r a g o n e 
a quel l i d i un a n n o fa . 

L e carni , q u a n t u n q u e a b b i a n o ora sub i to 
u n a leggera d iminuz ione , s u p e r a n o da l 40 
a l l ' 85 per cento , ne l commerc io a l l ' i ng ros so 
e al m i n u t o , i prezzi del n o v e m b r e 1914, che 
e r a il q u a r t o mese d i g u e r r a ; anzi il prezzo 
de l l a rdo a f fumica to è c resc iu to del 157 per 
cento . I pesci sa l i rono del 46 e 56 pe r cen to 
n e l commerc io a l l ' i ng rosso e fino al 47 pe r 
cen to ne l commerc io al m i n u t o . 

I l egumi , che anch ' e s s i sono l i evemen te 
d iminu i t i nel la scorsa s e t t i m a n a , r i m a n g o n o 
a l t i s s imi in c o n f r o n t o a l l ' a n u o scorso ; così 
le ca ro te sono c re sc iu t e de l 180 per c e n t o ; 
b u r r o , uova , f r u t t a secche e p a s t e sono r i n -
c a r a t e dal 31 fino al 68 per cen to . Il g rasso d i 
maiale , q u a n t u n q u e sia r e c e n t e m e n t e d isceso 
del 15 per cento, cos ta ancora il 219 p e r 
cen to di p iù d e l l ' a n n o scorso. Solo le patate 
s o n o discese del 20 per cen to . 

T u t t o ciò per Be r l ino ; m a a Colonia le 
p a t a t e m a n c a n o per f ino per gli ospedal i , i 
r icoveri , le t r u p p e . 11 raccol to fu o t t imo, ma 
gli agr icol tor i lo t r a t t e n g o n o ne l l a spe ranza 
che i prezzi mass imi vengano rialzati mal -
g r ado le d ichiarazioni con t ra r i e del Governo . 

Dal l ' agos to d e l l ' a n n o scorso il grasso a r t i -
ficiale è sal i to da 50 march i a 300 per qu in -
tale, l ' o l io ar t i f ic ia le da 52 a 320. Bordin, vincitore ddV Vili Ovppa a?Inverno. 

scr i t t i e de i discorsi del la s ignor ina do t to ressa e 
g iornal i s ta Kiitlie Schismacher . 

Giorni fa essa ce lebrava la gue r ra come u n a 
buona cura con t ro i comodi, i lussi ed i p iacer i 
a cui si e r a a b b a n d o n a t o il popolo tedesco ed 
a u g u r a v a che la cu ra fosse lunga . 
• Ora ha t e n u t o un discorso t racc iando il p ro -
g r a m m a de l l ' educaz ione f emmin i l e tedesca per 
l ' avven i r e . S a r e b b e des iderab i le — disse — che 
nel le scuole femmin i l i non fosse più obbl iga tor io 
n è il f r ancese , n è l ' inglese. ' Ciò colp i rebbe i ne-
mici e d i m o s t r e r e b b e che i t e m p i sono v e r a m e n t e 
m u t a t i . F r ancese e inglese non sono necessar i a d 
u n a col ta d o n n a tedèsoa. L e ragazze t edesche 
v a n n o for t i f ica te co rpo ra lmen te , con viaggi a 
p iedi e g innas t i ca e c r eando organizzazioni gio-
vani l i semi-mi l i ta r i , del lo s tesso t ipo d i quel le 
dei masch i . Pa r a l l e l amen te , dov rebbe opporsi u n 
r inv igo r imen to i n t e l l e t t u a l e : le basi di u n ta le 
r i nv igo r imen to v a n n o cerca te nel le eserci tazioni 
m i l i t a r i ! ! I r a p p o r t i con l ' e s t e r o devono dimi-
nu i r e dopo la g u e r r a e si d e v e cessare d i a n d a r 
per il mondo senza scopo. 

Anche il commerc io tedesco dovrà a r m a r s i d i 
d ign i t à nazionale , g iacché i van tagg i acqu i s t a t i 
a costo del la d ign i t à finiscono in pe rd i t a . Chi 
acqu i s t a romanz i f rances i dannegg ia in modo 
il lecito i nos t r i sc r i t to r i . 

1 f i l i de l la m o r t e . 

Il co r r i sponden te o landese del Journal v is i tò i 
lavor i fa t t i a l la f ron t i e ra o landese dai t edesch i 
per imped i re la f u g a ai belgi d iser tor i ; una f ì t ta 
r e te di iilo e le t t r ico ch iude t u t t i i passaggi . I n 
pa recch ie local i tà , d ie t ro ques t i fili de l la m o r t e , 
sono s tab i l i t i Corpi di g u a r d i a un i t i t r a loro con 
un meccanismo speciale. L ' a p p a r e c c h i o a v v e r t e 
che è a v v e n u t o un inc iden te ; una pa t tug l i a a l lora 
si d i r ige t r a n q u i l l a m e n t e ve r so la locali tà dove u n 
disgrazia to ha paga to con la vi ta l ' i m p r u d e n z a o 
il des ider io del la l ibe r tà . 

Occorre fa re scompar i re il c adave re ; e, m e n t r e 



Industriali, Professionisti, Sportsmen! 
Prima di tare acquisti provate le Vetturette 

CHIRIBIRI & C. 
Le migliori e le più economiche 

a due, tre e quattro posti. 

O F F I C I N EÜ : 

Velivol i , Automobil i CHIRIBIRI e C. - Tor ino 
Telef. 85-96. Teleer. CHIRIBIRI - Torino. 

Trasporti Internazionali Marinimi e Terrestri 

GIOVANNI HIHBROSETTI 
Sede Centrale: V i a N i z z a , 3 0 b i s - 3 3 - T O R I N O 

S u c c u r s a l i a : M O O A N E - P A R I G I - R O t l . O G N E ( s u r M e r ) - L V I N O - G E N O V A • M I L A N O • F I R E N Z E 

jfìgenzia in J)ogana - Raccordo ferroviario ~ Jmbaìlaggh 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giuria Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

Fabbrica. Italiana 
Automobili Torino 

S o c i e t à A n o n i m a - Cap i t a l e s o c i a l e 17 .000 .000 , 

— C o r s o D a n t e , 3 0 - 3 5 • _ -

Vettura Torpedo 30 /45 H P recentemente fornita a S. M. il RE per servizio di guerra. 

per schiarimenti, cataloghi, prove ed acquisti rivolgersi presso le Sedi dei: 

Garages Riuniti FIAT 
ROMA FIRENZE B O L O G N A SIENA T O R I N O NAPOLI i 

Vii Calabria. 46 - Telef. 36-86 Via L Alamanni. 7 - Telef. 3-16 Porta S. Felice - Telef. 13-77 Po r t i Cimollia - Telef. 2-92 Corso » . d'Ai. 16 - Telef. 27 -19 .13 -05 Via Vittoria, 46-VI - Telef. 17-05 
M I L A N O G E N O V A P A D O V A P I S A L I V O R N O B I E L L A 

Corso Sempione, 55 - Tel. 9 4 - 4 5 - 1 2 - 7 0 0 C O R O Buenos Aires - Telef. 13-88 Piazza Cavour, 9 - Telef. 2-88 Via Santa Maria, 44 - Telef. 2-86 Piazza Orlando - Telef. 4 1 - 6 Via U Set tembre , 37. 

PONZO GIOVANNI, Gereute responsabile. L'IlWetr azione della Guerra viene s tampata dal la S . T . E . N . Società Tipografico-Editr ico Nazionale. 


